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Ci)ji'ay.tu[Db uà di lornorii dal Circolo 
Booinliiia la daltuilivamanto dalibarata 
a uftìoiaioietito resa aoivt là uoiorie dei 
partiti popolari. I radicali, ì tooialinl, 
i ra[!ubbliuaiii cotabatteraoiio duuque 
uolti por la riconquista del ComuDa. 

Padova, che por molti anni subì 11 
giugo dai neri, TDOÌ mantenere il pro­
prio.riscatto, cooBignito ooiraDtnsiastiea 
airounia dai partiiT popo'arl, nel lUUO, 
e cha por cinque anni oi diede saggia 
ammiDisIraziOBi, 

Oire che ai cocBda nella vittoria, 
•arebbe voler esagerare in ott'oaiama. 

Ksaa «ara corta ao tatti 1 damocra-
tioi non mancheranno al doTero. 

Perchè è cario ohe i neri coalizzati 
faranno il masaimu dei loro aforzi e 
che touterauno di forzare il blocco 
democratico ; ma tiaila popò azione è ta!a 
orrore rorao di ìoco^atia raocogiieranno 
aolo 1 Toti delie sacriatie. 

El faranno il < blocco ti... 
Non ò ancor, detto parchò sono molti 

1 disaidii nul loro campo, u mentre i 
moderati liberali non torrabbero l'u­
nione sol olencali, non rorrebbero 
rniloanza nemmeno i dei^ocnatiani. 

Nel campo noatro abbiamo.diaaidenti 
Botlànfo i sòbinliaii ' rlvólciionai'i (pie 
colo manipolo) 1 quali perciò HOOO aon-
Sidijra'i dalla Sezione comedtmiaaionarii. 

La luta dal candidati non è ancora 
defliiltiTB, poaao però dirti che TI aa 
ranno oompreai gli oooroToll Alessio, 
Camerini, Moscbiol e dei aocialisti Bor-
d glago, Plccinaio, Melati, Saroinalii. 

S'lliHE8BlA È1iflfÌTÌÌP0fiAUS~ 
U COÌtrUGlTÌ DELL'iMBiSCIATÀ nALMi 

Togliamo dal i Corriera dollu Sera > : 
Anche quest'anno il Co/Sgrasso cat­

tolico, ohinaosi ieri, TOUQ protauovere 
la solita dimostrazione in favore del 
potere temporale. Fra applausi frego* 
rô i e il cento dell'inno papale, il Con­
gresso decisa di talagrafara al P.ips, 
augurando al Papato il ripriatinamcnio 
della ueeassaria indipendenza alla li 
berla della Santa Sede. Si lesse iiiflne 
un caloroso telegramma d'adesione del­
l'arciduca ereditario d'Austria. 

Queste inopportune manifestaz onl 
con possono, d'altra parte, meravigliare, 
easendo proprio l'ambasciata italiana 
quella che le incoraggia col ano con-
lagno. D.ffatt', per riguardo all'ambiente 
vieunoso, l'ambasciatore ai rifiuta di 
esporro per il XK aettembre il veapillo 
uazjonaie ed evita partecipare al solito 
banchetto della colonia Italiana. 

. .—- ^ a oi» • 

Biì arnsti ridicoli dell'i, r. gOTBino 
Trieiln S3. — Mentre la polizia la 

scia ondeggiare per le vie le bandiere 
rossa del socialisti e gridare < Viva la 
Kepubblica » e < abbasso l'Analria > e 
« vivii la rivoluzione > dichiarando a 
chi aa uè congratula, ohe i <auc aliati 
non rappresentano un pericolo per lo 
Stato », del quale anzi potranno in av 
venire aaaoro il puntello; si vieta di 
portar in pubblico ii tricolore Italiano 
«: emblema di ribellione » e ai proctiasa 
una canzonettiata romana, Guglielmiua 
Kosaz, rea di aver cantato a Peremo 
unii «canzone immorale». 

La < canzone imoioraìe » per l'i, r, 
auturitli austriaca è un couplet che 
•arra la visita dai reali d'Italia a Pa-
rigi, e termina col grido «viva Vitto 
rio, vira Loubet». 

La Kosaz era alata già arrestata a 
Pareozo, assieme ad un cittadino ita 
liano che, trovandosi tra il pubblico, 
applaudi con un certo calore a quella 
canzone. 

Furono rilasciati. 
Ma ora, in seguito ad ordini supe­

riori, la canzoncttiata, pericolosa per 
l'eaistenza dell'Austria, fu nuovamente 
arrestata, 

Ni'lla porquiaizione domiciliare ai rin 
venne 11 corpus delieti : il testo della 
canzone, 

•""CIFHE SDl MOYlOTÒireR™!r~ 
della popolazione italiana 

Dai dati statistici pubblicati a cura 
dalla direziono generale delia statistica 
si rileva ohe nel primo semestre del 
corrente anno l'emigraziono <) aumen­
tata di 146.706 individui in confronta 
del primo semestre dello scorso anno. 
Gii aumenti più forti si anno verificati 
nei compartimonti del Veneto, della Si­
cilia, della Campania, della Calabria, 
degli Abruzzi-Molise e della Lombardia. 
Al contrario l'eaiigracione è diminuita 
in Sardegna. 

Giuseppe Giaoosa agii estremi 
Lo condizioni di saluto dì Giuseppe 

Giscoaa si sono l'altra notte e ieri 
mattina cosi aggravate che si teme da 
«n momento all'altro una catastrofe. 

Cose del Gran Turco 
U Davi in bcoia B1 Bm Torca 

Le navi delle Potenza che dî bbono 
fare la dìmoatruZ'Oiie cavale contro la 
Turchia aono iziotife al P.roo u fncerit 
le ealvo d' uso. 

1 comandanti scambiarono visito 
colle autorità elleniche. 

I comandanti dichiarono di attendere 
istruzione. 

11 im Turco chiede uu dilasonc 
L'Allegetneine Correspondem dice 

óha il Sultano ha telegrafato allo Czar 
e all'imperatore Francoaco Giuseppe e-
aponando la diiTioilo situazioue e chie­
dendo una breve dilazione per prendere 
una una riaoiuz'one CTca il controllo 
finanziario. Del resto qui si ò convinti 
che il Sultano finirk par cedere 

Le poUmg scao risolntt contn il Drai Torco 
La Pressa assicura che la flotta 

intarnuisionale, quando ha lasciato il 
Pireo, ha deciao di non 'tdrnare nelle 
acque di liiurapa senza che il Saltano 
abbia ceduto. Se sark necessario la 
potenze disporranno 1* invio di altre 
nnvi. Se la Porta ras alerà potrebbe 
entrare In gravi complicazioni con tutta 
l'fiuropa e perdere loteramonto la &fa-
oedonia 

La Wiener Zrilung ai oaprime allo 
ateiso modo e dichiara che il sistema | 
del Sultano espone la Turchia ai più 
gravi pericoli, 

l.e polente sembrano decise, di oc^ 
cuparc fu acque turche di Qemonn-
Tarcento ff ironoo bey si appresta 
atte difese 

h\ì avveniinenti in Hassìa 
t.( (ilttazions a Varsavia 

Alio Standard tolegrafaoo da Var­
savia ; 

La massa della popolazione i indilTe-
ri'Ute sH'egilazioDe Dazlonallata. I na-
lionaiiati sono irritati. Nessun indizio 
oODcilianto c'è da parta del Governo; 
la ĉ rtsaKÌone d^to alato d'asaedio non 
ai credo imminènte. 

Gli enormi danni cagionati dàll'ul-
tmo sciopero ne rendono inverosimile 
la ripatizione, benché i socialisti la an­
nunzino per il sei gennaio so le pro-
meaae del manifesto non aaraono man­
tenute. 

Molti giornali furono soppressi e molte 
persone furono arrestata e deportate. 

' Degli squadroni di cosacchi ai apedirono 
:' ad Ozenatoohow perchè la fanteria di 
! colà ai rifiuta di fare il aervizio di po­

lizia. 
La metallurgici Itakow.ce si ò chiusa 

in segn.to ad una perquisizione ohe 
portò al aequaatro di una .qaantità di 
apade e dì baionette. 

Si ha da Moaca che al Coogreaao 
degli zamatvod continua ta serie dei di­
scorsi accademici, finora senza risultati 

i concreti, 
I Witle seriamente malato 

Allo Standard telegrafano da Pietro­
burgo : 

< Apprendo da ottima fonte che la 
salute di Witte desta graviaaima an-
aietà. 

i « La settimana scorsa fu colpito da 
paralisi al braccio sjnistro che durò 

i molte ore e fu accompagnata da sveni-
' menti. 
I < Witte sofTarse altra volta identici 
I disturbi. 
' ' «Gerhard, preeldento del dipartimento 
' degli affari civili ed acclealastici al Con-
' sigilo imperiale, ai nominerà probabil­

mente governatore della F nlandia ; egli 
ha fama di liberale e moderato, e di 
eaaera un eccellente gìnriata!» 

A Vladivostok oontinuano i lumiiitl 
Il Daity Telegraph ha da Tokio: 

t Quattro torpedinieri rusae partirono in 
tutta fretta por Vladivostok. I prigio 

' nicri russi a Nagasaki sono calmi 
I Gii incrooìator; Groinolioi e llossia 

tona rilorniiti a Vladivostok 
i Quattordici mila codacolil sono im­

potenti a pacificare il popolaccio. 
La reprtasione dei moli agrari 

Lo stato di difesa rinforzata fu pro­
clamato dai Governi di Tohern koff, 
Tambow, Ponza e Kournk e nei di­
stretti di Balaihofl', Serdobek, Petrovìck, 
Itkarek, Saratow, 

Diaordini aarebbero acoppiati in Si­
beria e nel nord della Siberia 

A Helsingfors, nella riuoione dei de­
legati operai, è stato deciso con voti 
)8J contro »6 ohe il partito non par­
teciperà alle elezioni della Qieta, e pro­
clamerà, se sarà nacassario, lo sciopero 

Per il Élilfl mmà 
La giornata dei 28 

Iin Cniuera del lBVai>o ili Trenta 
La Camera dal lavuru duciae la so-

apeasiooe ganaralci del lavoro per il 38. 
Parò gli elettricisti riprenderanno il 
lavoro prima di sera onda permettere 
il servizio d'illumioazlono. 

RlehlBratzInnl il«l eoTerno 
Alla D.ota dell'Aulirla Inferiore il 

laogoleoente rfspoadefdo a' un' inter­
pellanza circa l'annunziata dimostrazione 
dèi 28 corr., in occaaiona della riaper­
tura del Parlamento, dtcliiard, ohe na 
turalmente ai prenderanno 'e pi>!i ampie 
misura di sicurezza. 

A P W I «eiitae^triits 
Secondo il VolkspbtatI l« polizia a-

vrebbe sequestrato nella « Casa dal po­
polo > due casse di revolver nonché 
un'enorme quantità di punto di ferro, 
da applicarsi al baatonl e che dovevano 
servire ad armare i socialisti per la 
dimostrazione pel suffragio universale 1 

Il Siioi;ÌDiia sari aperto il prime aa^o 
L'apertura della linea del Sempione 

all'esercizio avrà luogo li 1.0 mag:;io, 
anche se l'impianto elattrioo non fossa 
term nato. In questa caso l'esercizio 
comincierebbe colla trazione a vapore. 

Procurare un nuovo amleo al pro­
prio giornale, sia eortesa cura e desiderata 
BoddiafQzione per ciascun amico del 
E>A(ilSE. 

Notizia In fascio 
Duo Italiani vittime di una esparisnza 

Chlmloa — I diie italiani rimasti »-
•flsiiati nHli'officìna'ohlmlca di Ohessex 
(Berna) dai gaa deleteri sviinppalhi 
durame un'esperienza sono morti, non 
ostante i pronti locoorsi loro arrecati. 
La morte è dovuta ad intassicamenlo. 
Fu aperta uo'inchieata sul doloroso fatto. 

Le maraviglie della talegrafis Marooni-
— La « Wireless Marconi'» Company» 
a New York continua tt raccogliere al­
lori e anche dollari; se dai secondi a 
noi poco può interfisaare, i primi in­
vece fanno un gran bene ad ogni cuore 
italiano. Sono ora incqmìnciatì gii espe­
rimenti per la traaèllsaìoee dei dispacci 
per mezzo dalla radiotelegrafia Mar­
coni, fra dtie grandi e importanti centri 
oommardii31"'e'iiidoalri«li dell'America, 
e precisamente fra Galveston Texee e 
Cleveland (Ohio), separati per via di 
terra dalla distanza di 1100 miglia (pari 
18B9 chilometri). 

Stamane poi, il aervizio ha afuto ii 
collaudo ufficiale. Da Galveston sono 
stati spedili a Cleyeland, moltissinii 
radlolelegrammi, l'ultimo dei quali un 
intero articolo Ji tondo di un giornale 
locale. Il risultato à stato oltre ogni 
dire Boddisfaoente e persuasivo. Tutto 
quello ohe è alato trasmesso è • stato 
chiaramente ricavato senza il piii pie 
colo errore. Tuttavia questa non è 
ancora la maggior distanza che rag 
giungeranno i messaggi traameasl col 
sistema, dal nostro grande italiano. 

La iVforeoni's Wireless Company-
aprirà''' fi:» !. brisre' delle! ;altra' latazlòai. 
radiotelegrafiche,. la prima delle quali 
metterà in comunicazione N»w-York a 
San. Juan de Porto Rico, la cui di­
stanza ,è circa il doppio di quella da 
OàlvBston a Cleveland, 

Un nuovo romanzo di D'Annunzio. — 
Il 15 dicembre prossimo inoominoiarà 
la pubblicazione del nuovo romanzo: 
Madre folle, di Gabriele D'Annunzio, 
il quale vi lavora ora attorno febbril­
mente, nella sua villa. 

Il romanzo ai svolga nella Maremma 
toscana. Il paesaggio deacritto con ao 
briatà, contiene'un'azione molto dram 
malica. Protagonisti aono 1 componenti 
una famiglia borghaae, un ingegnere, 
uno studente ed una donna, nella quale 
al manifeata, impetuosa, quasi selvaggio, 
la potenza dall'amor materno. 

SI sa, inoltro ohe il romanzo Ama­
ranta, non uscirà per ora, 

I parenti e il fioanzato della bella e 
infelice artista, a cui si è ispirato il 
D' Annunzio,' hanno scrìtto all' autore, 
dal Belgio e dalla Francia, offrendosi 
di inviargli notizie particolareggiate, 
documenti, l'incarto del processo, eoo. 

D' Aniiunzioiteli'attesa, halntérrotto 
Il lavoro. 

Calaldoscopio 
Ij*onainastloo 

Oggi, 24 novembre, S. Giovanni della 
Croce. 

Effemei>lde iitbrteu 
I Francesi 

S4 novembre i797 — Beroadotte 
parte per sempre da Udine, 

(Sbuelz, Il 1797 p. 88). 

Cronache Provinciafi 
P a l u z z a 

k pstisi9 M M a scélasiicii di Tifila 
e l'an, GoasigHa prorìidale aaiitaiio ' 

23 — Egli à ormai la seconda vòlta 
che l'òn. Consesso aanitàfio della prò 
vlncla, con una lentezza fenomedàle, 
dà ir ano voto negativo sulla acéltu 
della località ove tfòstruire il nuovo 
locale acolaalico : cosi il Coosigllo Co­
munale sarà chiamate a dDiiberai-e per 
la terza volta m dna anni sul medesimo 
argomento, 

E' un'ostracismo di nuovo conio 
queato, fatto da qualche mano ignota, 
che manda a mare ogni deliberazióne 
riguardante la coatruzlone di questa be­
nedetta fabbricato scolaalico : a mio 
avviso non è altro cho una odiosa 
cricca spaculatrica che al fa n tutto 
danna del paese, e sarebbe tempo caa-
saiso per non suscitare un > vespaio 
nella popolazione o oau.aare uiia lotta 
infeconda B pare òhe anche l'on: Con­
siglio aanitario sia influenzato poc'o 
benevolmente verso il ' paese, senza 
renderai conto de viau del vero stato 
dèlie cose. 

Intanto per la solita sofisticheria 
burocratiche, e per l'intòrassamanto dai 
couaìgliari della fraziona, che brillano 
aistematicamente per la loro assenza 
quando al Consiglia si trattano argo­
menti di eccezionale importanza per il 
paese troppo trascurato e disgraziato 
di Timao, le tre stanza'uso souolo, 
continueranno ad essere veri vivai d: 
iB'opia « di rachitismo per l'insuffl 
oienzi fubica, per i'umiiiità per la 
aoafsa luce, par i mille a un d tetti di 
ubicazione, di diapòsizone. 

B âti dira ohe in quelle alanze buia, 
umide, nere e piccole ooal che al-
zando la mano ai tocca il soffitto i 
cantonovanta demoniulti di Tmau alaiiao 
curvi a pigiati in banchi praiatoricì, 
rosi, tarlati, veri esempi di equilibrio 
instabili ; senza contare che per man* 
caoza di luòghi di decenza, gli alunni 
e la alunne' aoddiafano ai 'loro biaogni 
insun_.yif9l6tto. chrdà .anl.lijtTiB, a j l -
i'ài'ia ' aperta; con grande vantaggio 
della pudicizia, dell'igiene e cbn deli­
zia dei passanti. Orb-ne :'iu simili-con-
dizioni la scuola non è per gli sco­
lari una pana? 

• E l'an Consiglio prov. sanilario non 
ha l'obbligo di far curare la saluta dei 
futuri oittudioi, delle future madri, col 
provvedere edifizi a'colaétioi sani ? Faccia 
fare delle ispezioni sanitarie, l'on. Con­
siglio, e conataterà le deplorevoli con­
dizioni dei locali dova va in frantami 
cosi la salute dxgli alunni come quella 
dei maestri. Legga la relazioni od i 
moniti dell'Iapetlore acol: e ai persua­
derà che tutta C'ò è un delitto contro 
la salute e la pedagogia: che a Timau 
urgono radicali provvedimenti par re 
alaurare la acuoia di quetrinfelioa paeae ; 
occorre, anziché dare un voto negativo, 
aolleoitnre, spingere, imporra, se del 
caso, la costruzione di un decanto e 
sano edilizio scolastico, altrimenti re­
steremo sempre all'un via uno. 

E per vie meglio'perauadera : li on. 
sgoori del Cooaiglio sanitario, procu­
rerò la fotografia di quei tuguri di Ti­
mau, volgarmente detti scuole, per 
dimostrare quiinto sia ormai neceasaria 
che la qUeatione del locale scolastico 
non può essere mandata p'ù vo'-ta alle 
calende greche 

Forni di Sopra 
Mereato a n n u a l e 

22 — (Vicus) — lori ebbe luogo 
l'annuale meroato detto della Madonna 
della Salute. 

Causa la neve caduta, scarso fu II 
ooncorao dei forestieri a pochissimi gli 
afi'ari fatti. 

Cadendo tale giorno in stagione a-
vanzata, quasi ogni anno il nostro mel--
cato riesce in modo irrisorio perchè la 
bianca fata, troppo generosa per noi, 
intrslcia i progetti di questi mortati. 

Atto oa&eBto 
Corto Anselmo Golman di Andrazza, 

smarrì ieri sera il portafoglio, conte­
nente lire 31 60. 

Io. sua compagnia trovatasi G, B. 
Da Santa, detto Monco, il quale, di-
spiacentissimo per la disgrazia successa 
al Colmao, si occupò tosto par riutrao-
oiare. E difatti lo trovò all'Albergo 
€ All'Ancora .* a si fece premura di , 
portarlo allo smarritora,' 1 

Bravo il nostro «barba Tital», i 

ials in 2. 

Corso odierno dello Moneto 
Corona lO-S.St | Napoleoni SO.OO 
Marchi IS1S.S5 1 Sterline S5.05 
Bullli «««.KO Lei 9S.50 
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. La vita quntidiana sulla rurtiaol 
Nella mia vita d'emigrante conto OD 

baou numero di giornate di lavoro ialle 
fornaci, e aono in grado quindi di t^ii-
dare io poche parole ta vita quótldiaiia 
del foruaclàio. i 

Meno che In rarissime lòimlitlt, oaaia 
Graz a Lubiana, ooa vi hanno orari 
atabilltU L'orarlo è segnato dal primo 
barlume di luce mattiittn| a dall'ultimo 
ittoerto chiarore aerotlao; oosiochò le 
ore d'uccupazlone gioraaliera vanno da 
I5(», Ji8 a'secaadk' d«lM>atBgionl.. 

ìi'àiba' iioH té Àaoìtf fej"8iióF|Mlidi 
albori comìnciatQ.a.diSBjfare le tenebre 
all'orlzzontoj 'éhé' lalIslstBoté, stentorea 
voce dei capì già rpm[ie là qatete,sf pof-
ittl l ' della màttotóia;'i^'^nafi'ÌÌpfr| 
le enormi glasse, di materiali, sbucano 
ombre soudacchioae d'operai che s'av-. 
Viano indolenziti, con le oaaa rotte dalla 
fatica del giorno innanzi, e con qualche 
lamoMto, che é sempre una ruvida be­
stemmia, contro la vita, che . in. quel 
aiomento piomba sotjra di loro tutto il 
brasoo suo peso. I ragazzi vanno | a ri-
piglloifo. Il lavoro fra gli sbadigli, inoa-
spicandà nella aemi-oscurità, a fregao-
dosi gli occhi che non vogliono aprirsi. 

È comincia 11 battito affrettato degli 
stampi sul de^co, e i e voci perentpria 
che chlama|ia 8 ordinano sono, 'rfgor 
làrmente Interpalate da qualche rade 
imprecazione, contro 11 pigro e l'Indo­
lente, 0 lia qualche peloso aacratOjilliè 
la fatica sprigiona dall'anima. r||)|)l«. 

E il lavóro'muto, doloroso, ÌBCQÌ4ln-
cia cosi tutti I giorni, e contintia tattà 
la giornata senza mai un raggio di ae'-
rena gaiézza, non interrotto ohe, da 
pochi momenti per la còlszIaoeM a 4<i 
un'ora per 11 desinare, in cai tutti; al 
raooolgoiio, col vociare sguaiato e.lar 
mentoso' della stanchezza, a iogplìara 
un po' di polenta insulsa,e di formag­
gio ingrato. E, dopo un breve, tròppo 
brava riposo, a cui al ruba sempre 
qualche minato, si ripigliai sotto roc­
chio del capo, sempre pronto a incO' 
raggiare con ruvidi maltr^ttameoti, 
con minacciai e altri modi poco bene­
voli, di regola usati .contro, i, ragazzi i 
e cosi, fino a aera tarda, l'opera prò- ' 
cede nella sua febbrile impazienza, sotto; 
l'incitamento arrogante dei pochi uo­
mini fidati che il padrone/aatutameate 
pone a capo dei vari gruppi di lavora­
tori, che sono, per cosi dire, costretti 
a seguirli. 

Lo spettacolo di quella vita affannosa, 
rozza, disadorna, vi lascia un'Impres­
sione che vi trascina al pesslmisino, 
p-insando che essa è sopportata con ras-
sogaaziória servile, da migliaia di ope­
rai avviliti dall' Ignoranza, che noD 
sanno lamentarsi che con sé stassi, o 
brutalmente imprecare contro on'eai-
ataoza opprimente ohe logora in modo 
sensibile le energie, senZa mai una sod-
distazioao morale ohe sollevi e appaghi 
un bisogno indistinto e prepolente dalla 
loro anima. 

L'operaio tedesco, coagli abiti da 
festa, lindi e puliti, che, dòpo le sei 
pomeridlaBe, si gode Enatodlasmeate, 
nelle ore tranquille del tramonto,, la 
quotidiana passeggiata, dà m» irritaî te 
nota di contrasto, passando dinanzi agli 
occhi dei nostri ancora spasimanti'sotta 
il peso del lavoro, che, togliendo ogni 
istante di libertà, non lascia neppure, 
il ' tempo alla più naceaaaria pulizia 
persoriale. 

Nei giorni festivi, per il graiide Jii-
eogno di riposo, la pulizi» diventa l'ul­
timo pensiero per il fornaciaio D'altra 
parte non avrebbe le più piccole co­
modità che la rendono posaibile. Ed 
egli, sentendo vergogna della sua per­
sona sciatta, non esce che di rado 
dalla disordinata mattonata, e forse -
solo per cercare un po' di riposo al­
l'ombra d'un boschetto, o par entrare 
nella bettola più vicina. E' una specie 
di pudore selvaggio ch'egli ha della 
sua miserili, a per cui evita quasi sem­
pre di confondersi i < mezzo alla folla 
severa, aggindata con precisionei dei 
tedeschi, ove il suo vestito sdrusoito e 
con le traccia dell'argilla, sarebbe ad­
ditato con un eocènto di sprezzo umi­
liante. 

Cosi il lavoro delle fornaci é una 
condizione degradante, piena di umi­
liazioni, sentite, nell'animo rozzo che 
le patisce, come un bisogno indistinto 
che somiglia a una profonda nostalgia 
incosciente, che ai mula in un cosciente 
rancore, misto dì disprî zzi), per quanto 
vi ha di civile, negli uomini ,e nelle 
cose, per quanto vi ha di ordinato, di 
gentiia, di affattuoao. 

L'emigrante odia naturalmente il po­
polo ohe gli dà da vivere, par i.auol 
fronzoli, piM- le sue civili uccuratezze, 
che, npB potendo avere, ai riduce a 



II, T'AESE 

diaprezzsre, oppotionduTi II vanto inson-
gato della tua Tita strapazzosa o tra' 
sonratA. 

G' raninia oiTesa nella sca dignità, 
che, quasi a cercarti nn confano di 
sperato, finite» di immergersi con TO-
Intth rabbiosa nel audicicme e nel Tizio. 

Tale ò IK Tito del latoratore cbe 
Tediamo ora tornar brano e giocondo 
dall'estero, Ma si proTi a riflettere se 
qnella glooondittt clamorosa non sia 
uno sfogo necessario e Irrefrenabile, 
oon cui si Tendica delle dnrntzo ani fu 
sottoposto; si ossorTl di proposito se, 
sotto quell'allegria sfogsntesi in un 
modo quasi primitiTO, non si nasconda 
nessuna traccia della sofferenze patite; 
e se la nononranaa, con cui parlano 
dei 0B4Ì loro, non sia di chi, abbrutito 
dalla fatica e sapendo di essere tra­
scurato, ò ridotto a non sperare più 
alcun rimedio ai mali che l'affliggono. 

(Continua) 
Lodovico Zanini 

Cronache Provinciali 
Pordenone 

Quelli che se ne vanno 
23. — (Se»ipliiiissimus), — Tra 

mi ntanu gli del e tramontano uocbe 1 
moderati pordenonesi. 

Chi non ricorda i peana cantati 
dalle bando nere i giorni susseguoutl 
alla Tittorla di due anni fa! 

11 Pindaro del Tagliamento celabraTa 
con lodate liriche la liberazione del . 
palazzo di cittli dall' inTasions popolerò, i "<>" P»"''' °'^ P»"" ««"c'ns» di tempo, 

I moderati ora tramontano suU'oriz- i " '" "" '" " ""*""" " 
zonte municipale, prima ancora di aver I 
Teduto il sole del meriggio. { 

Ed è inutile, perfettamente inntile, I 
la tattica del «'Tagliamoato», da Pindaco { 
diTentato Qioauò che pretende di im 

volo- re»t»re Hui'.i (.ceu-i n quAiuti) ax 
lato il sipario tutti respiravano di no-
ditfaciooe, ecco alzarsi di nuovo In tela 
ed uscire imperterriti i vecchi attori. 
Forse ai tipuraTa con le lesto settem 
brine di ilnìro con la scena commo 
TAnte della crocifissione generale. 

Il buon Cireneo Monti avrebbe pre 
parato a portato la croci ohe arreb 
baro aei-vito da laisset pasier per I 
candidati alle futura alet'oni. 

Ed abbiamo Tisto 11 Cossotti che non 
si ricordaTa d'esser sindaco quando si 
trattivadi affari Interessanti il pubblico, 
ritornare d'un tratto aiU sedia comu­
nale e firmare manifesti ed InTìti per 
aoocnglienze alle Autorità. 

Ma prudente e cri-itianeggiante,' il 
Sindaco si astenne dal diramare al XX 
Settembre il solito mjuifesto alla citta­
dinanza, 

li silenzio è d'oro. 
E intanto con questi giuochi e diver­

timenti di omaggi fl banchetti si lascia­
vano Insolute tutte le questioni vitali 
per il paoie nostro. 

Coìfl non -Hi provvida in tempo a 
quanto era riohiento por In tii-iiulu. dove 
ora rcguu l'aourclia p ù deploròvole. 

i K btiatj, a proposito di scuole riuor-
, dare che Purdouuiie lì dtuto sorpas^uto 

In mudeniità di concetti du Saoilo o du 
S Vito, dove gli alunni povrrl del 
corso superiore furono dotati dei libri 
e dove SI provvide alla istituzione della 
VI oiasso. 

Cosi si lasciò dimenticata la questione 
dui dallo — uno dei cespiti di mag­
giore entrata del nostro bilancio — che 

otiiirtu.Murii la riunione sì sc.olae paci- • 
floameut», acclamando al sindaca ed al 
l'refetto, conteuti tutti della soluzione 
e della soddî faitione avuta. 

I il comm. Doneddu parti da S. D&niele 
alle ore 5 e metta pom. ossequiato dalle 

' autorità locali e dalla olttadlntnia. 

I Spilimbergo 
n a x i o eaitausno 

I 28 — (Franco). Con le'-tora 21 corr. 
^ il nostro egregio aig. Sindaco, invitò le 

seguenti ditte- pel giorno 30 andante 
ore U ant. perche presentino lo loro 
vIT-irt» rolistivo all'appallo dazio consumo 

' pel decennio I908-191&. 
I Le ditte ammesse alla licitnzione pri 

Tata sono ; 
Esercenti del Comune, Trozza cav 

' Luigi, Lettis cav Omo, Mianl a Cam, 
' Morgante Giacomo, Genovese cav. Au -
I gusto, fratelli Gressnni, Colombo An 
; gelo, Camllotti Francesco, Zuzzi e Pit 
: toni, Qualtiori e Brszzooì, Amedesl 

Giovanni, Sioh Qiui-ippe. 
Alle dittii -suddette vt<nne inviato oo-

piu del capilolato d'appalto e l'olT-i'la 
dovrà essere superiore alle lire 4a.00U, 

Vi riferirò l'esito. 

Trasaghis 
(àl)satl lattili 

2'ò — Circa la condotta medica o 
ostetrica di questa Comune TI sarebbe 
molto da diro perohò ron una popola-
liooo dì oltre 4000 abitanti si è obbli­
gati a staro parecchi mesi dell'anno 
senza medico « senza leTatrIbe. 

Sarebbe ora di togliere ana buona 
volta gli ostacoli e se per aver me-
dioi bisogna pagarli, ai provveda con 
formemente a quanto esigo la località. 

Riguardo poi alla levatrice vorrei 
domandare al padri coscritti quando si 
decideranno ad aprire il concorso, te 
nendo loro prosente cho la relatiTa spesa 
ò stanziata in bilancio ed ò male ero 
garla per altri lini, e cho da oltre due 
anni le nostre donne sono In lialia di 
empiriche che esercitano abusivamente 
l'arte ostetrica e g à parecchie famiglie 
ne r>sentoio in doloroso f̂ onsoguonze. 

pedlr's col tramonto lo auo fatale an- ' 
dare. { 

Souiatesi, Oiosnò, ma pochissima fl- i 
dacia doTete avere nel vostro partito I 
quando come migliore, unica tattica di ' 
lotta scegliete quella già in uso pressa ' 
le I. r, cancollorie di austiiaca memo- i 
ria : Livide et impera. > 

No, a VOI non serrirauno ie pulci 
nature di Telano radicalofolo, ohe an­
date mettendo noll'orecchio dei socia- , 
listi, non li vieni meco che sul chi- -
tarrino cortese dell'ineffabile foglietto : 
Tostro andate cantando proprio a quei | 
clericali cho pur lor; TI hanno sbalzato 
di s. ila. I 

Oh non avete anuora la parte arros- , 
aata per le santo pedato clericali di 
recento memoria? | 

Scommetto che questa volta neppure 
il disìuToito on. Monti, vostro amico ' 
uoTello, cosi sbile nel salto e co-ii (ranco \ 
sei passagli, sa suggorirTi nn' altra \ 
Yia di nsoita. j 

li Tagliamento — sono costretto a . 
citare ŝ impro lai perchè unico se non ' 
antorevjle portabandiera moderato — ; 
cita a proTO di iaborioaissima Tita am­
ministrativa nei due anni di sgoverno : 
moderato, degli studi (gran begli studi) 
e dei laTori cbe staTano par esser fatti 
quando la Parca clericale ha Toluto 
recidere la tenne trama deiroslsteoza 
vostra. 

Via non è serio ! ' 
Nell'ora di lotta della vita pubblica j 

pordenonese a noi giornai.sti di parte ' 
democratica ohe di questa vita siamo 
gli anatomici sottili e infitissibiii im­
pano l'obbligo di dire tutta la verta 
0 di parlare chiaro e libero senza la- . 
sciarci imporre nessuna bugia. 

Ora noi vi diciamo che gli studi 
sono,,., studi, i progetti (oh molto fu­
turi I) sono progetti quando non sono 
qualche cosa altro di iodettnibilo come 
quoilo famoso dei marciapiedi di via 
Garibaldi, abborracciato d'urgenza et • 
pour cause quando si starà per -̂/ótare 
una nomina cbe tante discussione ha 
soliovato, Su questi studi e su questi ' 
progetti pudicizia e pietà ci consigliano . 
di stendere nn vélo. 

Vagliamo easoro generosi. j 
E piuttosto non l'azione vostra ma 

l'inasiona criticheremo perchè, anche 
ripensandoci, la memoria nostra non ! 
si soccorre nessuna iniziatÌTa lodevole 
della cessata umministrazione, nessuna, ! 
Visse alla giornata, consumò inutil- : 
mente due anni ed innumeri occa ' 
sioni le si erano presentato per mo­
strerò interessamento al bene pub­
blico. 

Anche il Forno Cooperativo cho 
dai Municipio doveva aspettarsi il mi­
gliore appoggio, trovò invece negli uo 
mini della Giuntu, che il presento non 
vogliono e non possono capire la pù 
perioolosa apatia, sotto la quale si ce­
lava l'avversione per i propoaonti della 
proTTida istituzione. 

Ho detto sopra pericolosa appunto 
perchè nei pubblico, fino allora bene 
disposto, cominciò a generarsi lo scon­
forto e l'indifforonza, poiché si sa bone 
cho un Fjrno Cooporativo, non può 
sorgere per sola iniziutlTa privata. 

Ma la colpa forse maggioro che noi 
facciamo alla cessata amministrazione, 
consiste nella farsa giocata negli ul 
timi mesi delia sua ostinata etistenza. 

Comedianti per forza ad onta dei fi-
eohi del pubblico si incaponivano a 

e grazie appunto all'ostinaz ooe di ri­
manere in carica del moderati, venir 
svolta oon quell'ampiezza che sarebbe 
nocoasaritt. 

Come mal oon simile bagaglio di me­
riti i moderati possono riprosentarsi a 
chiedere la fiducia degli elettori ? 

Rosta come risorsa ultima l'ulleanza 
clerìco-moderata. 

La Tita del moderati è in mano vo­
stra — 0 belando anime cristiane. Siate 
gentili, inghiottite ancora nella vostra 
Usta qualche rospo massone, passate 
sopra a quella questione morale che ci 
dicono volete fare ed avrete lo zucche 
rino del «Tagiiaucnto». Salvo poi a re­
stare a bocca asciutta dopo le elezioni. 

Ma questa è questione vostra; noi non 
vi possiamo aiutare a risolvorla... 

San Daniele 
La questione ospitaliera 

La visita del Prefetto 
23 — (a. t.) — lo seguito ad una 

dimoatrazione di donne, avTenuta do­
menica sera, con la quale reclamavano 
la lettura della relazione Magalde eul-
l'inohiesta dell'Ospitalo, abbiamo avato 
oggi tra noi il Prefetto comm. Donaddn, 
richiesto dai nostro'sindaco, onde poter 
ottenere fliialmento (e ne sarebbe ora) 
la pacificazione degli animi e ritornare 
all'antica quiete. 

Alla stazione del tram c'era una 
folla straordinaria cho aspettava impa­
zientemente l'arrivo del treno dell'una 
pom. ohe doveva portare il capo della 
Provincia. Il sindaco signor Piazzi, con 
brevi parole esortò i presenti alla 
calma ed al rispetto. Il che ha otte­
nuto facilmente. 

Appena arrivata il popola formò un 
gran corteo e accompagnò, facendo 
ressa intorno alla carrozza ov'erano 
saliti, il sig. Piazzi od il Prefetto amo 
in piazza Vittorio Emonuoic, 

Noto che il brigadioro dei carab.-
uieri ed un carabiniere facevano ala 
alla carrozza. 

Smontarono all'albergo d'Iialia ove 
aspettava uno « spuntino » offerto dal­
l'autorità locali 

La sala consigliare intanto andava 
riempiendosi di gente, come proprio 
nelle grandi oocasianì e quando il 
Prefetto il caT. Magaldi od il sindaco 
proserò il loro ;i04to, la sala stessa 
presentava au colpo d'occhio imponente. 

Pizuzi foce la proaentazione d'uso, 
replicò le raccumaudazìoni di maiiteni-r 
si calmi e d'ascoltare attentamente ciò 
che avrebbe detto il rappresentante 
delia ProTincia. 

Qcosti dopo nn broTo esordio inneg-
gianto alla popolazione friulana per la 
sua educazione civile e tradizionale 
bontà, fa noto al pubblico presente che 
gli è impossibile leggergli la relazione 
Magaldi, sull'Inchiesta dell'Ospitale, 
fino a che non sarà terminata l'istrut­
toria giudiziaria, dalU quale risulto 
ranno tutte le responsabilità. 

Dice cho la popolazione dove aver 
fiducia nella giustizia e non pronun­
ciarsi prima cho questa abbia compiuta 
la sua opera ed assodato resposabililà, 
Se Ti saranno dei oolpovoli verranno 
puniti, chi avrà rotto, pagherà. 

Dice che lui è disposto a rilasciare 
in mani di un notaio, o d'una persona 
nominata di fiducia, la vera reiasione 
scritta di pugno dal cav. Migaldi. 

Il pubblico presente nomina a depo-
pitarlo il sindaco Piazzi, il quale in 
presenza di molti testimoni uomini e 
donne, ricove il plico, lo riscontra, 
conta lo pagine, fa firmare il verbale 
di consegna, indi, io sigilla e lo ripone 
via. Dopo breve scambio di consigli ed 

CllONACA CITTADINA 
(n telefono del P&BSS poeta U zr. 3 11) 

Brrrlll 
Ci hanno minacciati di metterci in 

camicia. Col freddo che fa la prospet 
tiva è alquanto spiacevole, e sarebbe 
Il caso di domandare una tregua finn 
a primavera. 

Dal roste attendiamo paoifici le ri-
volazioni dell'Archivio segreto, nella 
certezza ohe non ci faranno uè caldo nò 
freddo. 

Nell'oocasione in cui ci verranno 
tanto Ticini da poter leTaroi la camicia, 
avremo almeno modo di sapere chi sono 
costoro che nell'ombra gridano alla 
luce, cho dui loro nascondigli domandan 
conto dei (atti dogli altri, e che rab-
bioKÌ perchè la loro clientela non ha 
il monopolio delle pubbliche cose, Te-
dono clientol-j doTucquo manca u loro 
il mezzo di conaoguire 1 loro fini e di 
soddisfare alle proprio acrimonie. 

Noi abbiamo questa superiorità .lopra 
di loro, cho i nostri um-ci siamo sempre 
proi ti (d orgogtuisi dì nominarli, men­
tre essi temono di dichiararsi al pub­
blico, perchè cosi questo saprebbe quali 
sono loro i finì ed 1 loro princ'pt 

Sague la firma 
E' un sistema di nuova lealtà de­

mocratica. Finora i redattori d'un 
giornale, per dare colare e (orza ai 
loro articoli, ci scriTovano sotto < As­
siduo > 0 «Un abbonato» e la cosa 
poteva ossore ingenua od innocente. 
Oggi si firma qualche cosa di più e 
si approfitta, per oondiro le ingiuiie e 
le difi'umazioni, dei nome degli Impie­
gati Comunali. 

Non commentiamo ; il commento ò 
stato fatto, seno dignitoso, dagli Im 
piegati stessi. 

La prova della slealtà è perfettamente 
superflua per noi, ma è pur bsne che 
il pubblico abbia mezzo di apprezzare 
le persone ed I sistemi. 

F£R nmmm IL FRIMO ANNO DI WA 
del LAVORATORE FRIULANO 

Fin da quando 1 socialisti udinesi 
fecero quella memorabile gita a San 
Daniele prò « Lavoratore Friulano », 
sorse in molti l'idea di festeggiaro il 
primo hanno di vita del simpatico e 
battagliero urgono del proletario friu­
lana. 

La festa doveva appunto aver luogo 
in questi ultimi giorni di Novembre ma 
la Sala Cecchini era impegnata... per 
l'arruolamooto dei coscritti. 

Cosi fu dovuta protrarre, o venne 
fissata Itt data del 0 Dicembre pros­
almo. 

La simpatica festa avrà dunqe luogo 
nella Sala Cecchini, e sarà festa not­
turna; verrà dato un coucerto vocale 
ed istrumentale, sarà tenuta una con­
ferenza di propaganda e si aprirà una 
poscH con ricchi promi. 

Non mancherà li gran ballo popolare 
ed avendo la festa carattere privato, 
chi intende intervenirvi acquisterà un 
biglietto d'ingresso che costa una 
lira. 

Nuova SooieSà di ginnastica 
Ieri sera, nella sede doli' Unione 

Ejoroenti, alcuni giovanotti della città 
tennero una seduta allo scopo di affia­
tarsi per costituire a Udine una nuoTa 
Sooielà ginnastica cho doTrebbe chla 
marsi Forti e liberi. 

Il Ooiii i Pottoralici 
proibito dal Prefetto 

La libertà in Italia è in mano agli 
arnesi di questura i quali ne fanno Ter 
gognoso scempio. 

L'altr'ieri a Grosseto un omiciattolo 
(addotto alla questura) ha osato metter 
le mani addosso a Garibaldi; il gigante 
aTOTa scritto una pagina contro il mi 
htarìsmo e io gnomo pensò bene di 
•equostrarla 

Quel meraTiglia se ieri a Udine il 
signor Doneddu, ha Tietato il Comizio 
degli impiegati postelegrafici! 

8e aTossimo in animo di dire delle 
parole vane, noi ascolteremmo la voce 
dell'animo nostra indignato, ma poiché 
le pruteato contro lo enormità, lo il­
legalità e i sorpresi del patere esecutivo, 
sono storili quando al esaorìsoooo in 
parole, e uon stimolano all'azione, — 
noi asaicuriamo i cittadini che il Co­
mizio Postale-Telegrafico ai farà lo 
stesso, e che riuscirà una solenne 
manifeatazione della democrazia udinese. 

Al Comi'/.io parleranno gii 
on. Caratti, Pozzato, Glrardini e 
Manzato. 

Santa Catarina 
Acche oggi piove. Goal la tradizio­

nale fiora di Santa Caterina che ri­
chiama tanti forestieri anche da centri 
lontani viene anche nei secondo giorno 
guastata dal tempo pessimo. 

Si Tallono però in città molti sensali 
e negozianti di bovini, ma il numero 
degli animali che vengono portati al 
mercato è cosi scarsa che le vendite 
sono iuconclndcnti. 

A proposito di animali, dobbiamo a-
prire una parentesi. 

Molti proprietari dei bestiame. Ten­
nero ai nostro ufficio a lagnarsi per 
l'ordine tasaatÌTo emanato dal Comune 
di doTor essi esibire il certificato sa­
nitario per ogni animale condotto sulla 
Piazza, diversamente esser loro proi­
bito l'accesso. 

Ci siamo subito InteT'o.ssati della cosa 
e sappiomo cho t-ali rì|;oro.-ii ordini par­
tono dal Ministero che emanò una cir­
colare a tutti i Comuui d'Italia. 

1 Hulltl IjurHegKi 
si può diro, vi fu a Udine 

lli iuiia usanza 
AllO' Cowjrcijaxiona di Carità in ntorte di 
Viuceiizu d' Ksle ; Moretti Giovanni Uro 

y, iilarcolini Viotro 2. 
Jussigh .\fttriiinna ved. Iforni : Itiirta Oor-

reiiti ved. Oaiiturutti lire 1. 
dutt. della Giusta dì Murtignaceo ; ditta 

Paolo Goapardis lire 3, 

fiora di Santa Caterina senza che qual­
che d'ano sia stato borseggiato I 

E ieri purtroppo furono 4 le per­
sone cho si Tidoro allcggorlie del por­
tafogli . 

Il primo, un povero vecchio settan­
tenne, certo 3rusutti Leonardo, mentre 
stava fermo ad ammirare l'elegante 
padiglLouo del Cinematografo in Piazza 
Umberto Primo, s'accorse che il suo 
panciotto era tagliato e corso istinti­
vamente colla mano nella tasca interna, 
constatò che II portafoglio in pelle 
contouonto 70 lirette se n'era.,, an­
dato' 

Un altro, un po'.., meno vecchio, 
certo Fabio Tomba di Fagagna, d'anni 
67 se ne stava presso il mercato dei 
cavalli qumdo s'accorse cbe dalla ta­
sca Interna del giljt era sparito il 
.pijrtBfoglio che conteneva 140 lire in 
biglietti di banca. 

Altro ... vecchietto derubato (certa­
mente l'abile boraaìuolo prese di mira 
le teste canute) fu certo Ouberli Ce­
sare del fu Giuseppe, d'anni 61 da Pa-
goaoco. 

Si trovò tagliata la tasca interna 
della giubba dalla quale ora sparito il 
portafoglio con 90 lire. 

La cronaca non è finita. 
Una domestica, certa Domenica Ma­

lattìa, d'anni 33, occupata presso un 
avvocato della città venne derubata 
del suo portamonete che contoncTa una 
decina di lire d'argento. 

La Questura ricerca attivamente 
l'abile mariuolo, 

Per l'apertura di una strada 
Tra II slg. Roselll, acquirente della 

bralda Groppiera ed il nostro Comune, 
pendnno le trattative per I' acquisto di 
quella lista di terreno parallela al nuova 
fabbrioato scolastico onda aprire la 
nuova strada ohe partendo dalla pas­
serella disvia Colloredo andrebbe ad 
imboccare 11 ponte della Posta, 

Ol oonsta ohe per qnel fezzo di 
terra il Oomune ebbe un' offerta di 
30 lire al nutro quadralol 

La Giunta è però animata delle mi­
gliori intenzioni jper coneiliare e l'in­
teresse del Comune e r.tbbellimenta 
della città con quella nuova strada, 
utile e indispensabile. 

Le voei del pubblico 
tum \lu SaCtomoate 

Ricovìamo ; 
< So una delle tante vie della citte cho 

ha bisogno di un selciato e di nn mar­
ciapiedi ^ la via SnttoiQonte. Non è ìin 
dirsi olle questa non sìa frequentata, anzi. 
Uopo olio fu posta sottosopra per ì lavori 
della eoiiditttura del gas fu cosi malauieute 
accomodata olio presentemente ò piena dì 
non_ piccoli buchi che in tempo di pioggia 
si ridiicuno a vero «-«zzangtiore. Il mar-
cittpiodo ]Kii por un buon tratto è inservibile. 
Cosicché il passante deve studiare il modo 
]ier transitarvi. 

Si prego, poi-ciù ohi spetta a porvi un 
rimedio >. V. 

• — » » » — 

Cponaoa giudlxlar>ia 
Corta d'Attlse 

L'uxoricidio di Erto 
L'ultima udienza 

Si apre l'udienza alle 10 15 e poco 
dopo la Corte ed i Giurati sono al loro 
posto. 

Lo spazio riservato al pubblica è gre­
mito da una (olla enarmi che attende 
il verdetto. 

Parla li Pubblion Miiililero 
L'uTT. Gaetano Tescari promette cho 

sarà brere e ai limiterà a riasaumere 
le risultanze della causa. 

Fa un quadro della Tita che condu-
ocvano i coniugi Zoldan durante le loro 
lunghe peregrinazioni attraverso l'Italia, 
dimostrando come la poTora Ds Marta 
sia slata sempre un' infelice, achiava 
del marito. 

E Tiene senz'altro a parlare del a 
tragica notte, ricordando ai gursti che 
il Bortolo Z'ildan iuferao selle colpi di 
coltello alla poTcra sua moglie cull'ia-
tonzìone di ucciderla, seuza punto com-
muoTersi alle suo grida Imploranti pietà, 
anzi soggiungendo; por te è fliiitsl 

Il P. M. ricorda ancora al giurali 
cbe lo Zoldan bastonaTa la propria mo 
glia anche in precedenza, par quanto 
egli abbia cercata di negarlo e qusito 
perchè già colla Mari» Corona avara 
strutto intima relazicne. 

Queste le causo che condussero lo 
Zoldan a commetterò il delitto, perciò 
conclude domandando un verdetto di 
condanna,'sonsA attenuanti. 

Rivolto all'aucusato oiciama: troppo 
presto voi avete schiusa una tomba 
sulla quale invano sperate che spunti 
il fiore del perdona 1 

E vi ricordo la ultime parale pro­
nunciate da Tostra moglie prima di 
morire: se mio munto uscirà dalla 
prigiono, non affidategli i miei poTeri 
bambini I 

L'arringa deiravvooato difeniore 
L'ogrog 0 avfooi 0 Poter (J.riani, da 

la pù viva (iitcnzione o religiosa si-
lonzlo cosi esordisce -. 

Por dKendeee certi accasati occorre­
rebbe la miiuio di Emilio Zola, quel 
celebre scrittore che sposo la vita sua 
uet descrivere le miiorie e i delitti dei 
baŝ o popolo. 

E se noi seguiamo i coniugi Zoldan 
ohe vanno raminghi e soli da Maoiigo 
in Piamonto, da! Piemonte in Liguria, 
in Toacana, nel Parmigiano e via via, 
possiamo ben (arci un concetto qual 
genere di Tita (osse quella da essi trasci­
nata. 

Il P. M. ha dipinto l'accusato con 
colori reramonte troppo foschi ; egli 
non mi sembra quella gran canaglia, 
non mi pare si tratti, coma si Torrebbe 
(ar apparire, di un assassino Tolgare. 

E' vero che lo Zoldan si obbrlacava 
di sovente, ma molti testimoni hanno 
^eposto ohe anche la moglie sua aveva 
il vizio di bere. 

L'oratore Tiene alla tragica sera del 
27 dicembre, 

E rivolto ai giurati : chi può dire 
ciò che accadde in quella meschina ca­
meretta, eprovvista perfino dello imposte 
e forse avvolta nella più compieta 
oscurità ì 

L'oratore a quatto punto ha dei ma-
menti felicissimi, che toccano il cuore, 
tanto è veritiero il quadra ch'egli (a 
delta miseria dei coniugi Zoldan. 

E continua : quell'uomo non è più 
un uomo normale, egli — coma ben 
definì l'egregio pro(. Antonini — è in 
uno stato d'intossicazione per la grande 
quantità d'alcool trangugiato in quei 
giorni ; chiede 100 lire alla moglie e 
se le sente rifiutare, lo chiode un am­
plesso e gli Tiene rifiutato, lo Zoldan 
si esalta, estrae il coltello e vibra dei 
colpi non certo coli' intentione di uosi-
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duciì la tnrgiie, iiiii l'oi-dU i e.aiohu di 
ferirla i 

All'atto brutale, snooede un atteggia­
mento seotliaeDtale neli'aoausato ; lo 
ai porta in Mnnioipio ed egli scoppia 
lo dirotto pianto, e chiede se la moglie , 
eaa è Tira o morta.,.. danque non ebbe j 
intenziooo di ucciderla. , 

Oh noi abbiamo aruto — esclama ' 
con saldo Hoconto l'avT. Cirìaui — le 
caretse della mamma, godemmo nn'in- \ 
faniia di sorriso e senza prlTationi 
siamo ginuti ad una poaiiiiooe sociale | 
elevata, ma se noi ci rendessimo rei | 
di nn delitto slmile, saremmo ben più > 
colpevoli del disgraziato che siede in ! 
quella gabbia I ' 

Nella scala della vita noi salimmo j 
sempre, costoro invece non fecero che } 
discender» e, nati uomini, fioiacono in . 
no manicomio o all'ergastolo. i 

Lo Zoldan era guasto nel morale e j 
nel flaico, perciò non responsabile dei i 
propri atti ; non ebbe una spinta de- ' 
terminata | 

La sua aarii stata la foga brutale j 
del selvaggio istinto ed i per questo | 
— aignori giurati — ohe voi crede- ! 
reto all'intenzione di ferire, non di n e . 
oidere. f 

L'uTV, Ciriaiii cosi concludo rivolto 
ai giurati : Io non posso chiedere pietà 
per lo Zoldan, la figura antipatica ohe 
ri sta dinanzi, nk Ti chiedo piatii della 
moglie che spirò raaiedicondo li ma I 
rito.,.. 

Neppure vi chiedo piolii por i fi­
glinoli che, nati anlla strada dovranno 
morire sulla strada ; ma so ciò non 
vi chiedo, neppure il P, M, in nome 
della morta e dei Qgii può chiedere 
ohe ai faccia strage di quest'uomo! 

L'arringa del giovane e valente av­
vocato desta profonda Impressione oel-
l'aflolato uditorio. 

Lo uliims parale dello Zoldan 
L'accusato, pallido quanto mai, al 

alza in piedi e piangendo dice: vi rac­
comando i miei Agli.... 

Il rlaisunto ed II vardetto 
Il presidente oav. Sommariva fa no 

ohiaro ad imparziale riassunto: egii 
non trascura il più piccolo particolare 
risultato durante lo svolgersi del pro­
cesso. 

CiA fatto legge ai giurati i quesiti 
che Tertono sul ferimento seguito da 
morte, sull'intenzione di noaidere, sulla 
respansabilitk nell'accusato al momento 
del fatto. 

I giurati al ritirano e dopo mezz'ora 
rientrano ed il loro capo legge il ver­
detto col quale fu rijposto a i a tutti 
i quesiti {mormotlo), vengono accordate 
le circostanze attenuanti. 

II P. U propone quindi vent'auni di 
reclusione ed aonessori di leggo e l'avr. 
Ciriani domanda il mìaimo della pena. 

La Corto si ritira e pronuncia 
•antenza 

ooUa quale Bortolo Zoldan viene 
condannato a 18 anni 8 4 mesi di re-
cludone, ali' interdizione perpetua dei 
pubblici ufflci od agli accessori, 

La sentenia produsse enorme ìm 
pressione o venne da tutti ritenuta 
gravissima. 

Si ricorda, ad es. quel Pavon Giu­
seppe di S. Giorgio di Nogaro, ohe 
uccise la moglie con un cinismo ribut­
tante e fu condannato a soli 4 anni e S 
mesi dì reclnslone! 

"i l LavoratOFe Frialano,, 
in Corte d'Aasioe 

Stamane alle ore 10 ò incomiooiato 
davanti alla nostra Corte d'Assise 11 
processo a carico di Ermenegildo Mat-
tiUBsi, gerente del Lavoratore Friu­
lano, l'organo socialista settimanale. 

Perchè tutti sappiano di quale de­
litto deve riapondere il Mattiussi, ri­
corderemo brevemente ohe nel Lavo­
ratore del 17 gìngno scorso, in una 
corrispondenza da Palmaoova, c'orano 
queste parole: «torse che per ape-
gnero un incendio v'è obbligo di saper 
fare il saluto militare o di stare sul­
l'attenti 0 di saper scappare al primo 
pericolo) ». 

L'accusa è fatta io base all'articolo 
'i della legge Crispi 29 loglio 1894 per 
le offese all'esercito od ò di compe­
tenza della Corte d'Assise la base ad 
una disposizione della legge stessa. 

La pena h della reolusions fino a 30 
meei e della multa. 

L'atto d'accusa, ad un dato punto 
cosi si esprime, riportando la suddetta 
frase < ohe essa riveste il carattere di 
oltraggio all'esercito nazionale». 

Noi soggiungiamo che le offese de­
vono consistere in mezzi ohe espon­
gano l'esercito al disprezzo.... ed io 
verltk ci sembra veramente ridicolo 
ohe qualcuno abbia potuto riscontrare 
ciò nelle parole di quella corrispon­
denza, da Palmaoova al Lavoratort. 

m 

' ' * a 
La Corte è cosi costituita : Presi 

dente ear. B, Sommariva; Giudici 
Soimì e Rieppi ; P. M. avv. G. Tesoari, 
I o sostituto Procuratore del Re. 

L'Ermenegildo Mattiussi — un bravo 
e incensurato calderaio di Udine — è 
difeso dagli avv, on. Beotinl e Qio-
vanDi Levi di qui, 

Si apre l'udic'nta 
\lla 10 20 l'udienza è dichiarata 

aperta. 
Nello spailo riservalo al pubblico vi 

saranno un centinaio di porsone. 
Il cancelliore fa l'appello dei giurati, 

uno risulta manoante e perciò ai at 
tende qualche tempo : so non erriamo 
è il cav. de Paoli ohe non risposo al­
l'appello. 

Il terribile Mattiussi siede accanto 
alla gabbia degli acouautl. 

Giunge il giurato Scarabelli e polche 
il numera à completo si passa alla co-
eiitazione della Giuria, 

L'operazione dura parecchio Bachi 
alle 10.45 il pubblico è riammesso 
nella sala. 

Capo Giurato è il sig. Deotti, nego-
zlantfl in coloniali. 

Al loro po^to siodon» i difonsiiri on. 
Benlinl e a v , Lovi. 

Il Presidente chiede le generalilk 
all'accusato che risponde con voce 
chiara e vibrata : Mattiussi Ermene 
gildo di Luigi, d'anni 20, garante del 
Lavoratore nato a Laipacco, ramaio. 
Non f«co il soldato perchè dichiarato 
abile di terza categoria. 

Il Cancelliere leggo l'atto d'accusa 
e poi il Pi'csideiito fi outnire i tudti-
moni che sono sei: Vanelli Giacomo, 
Cirio Giacomo, Mazzolini Giovanni, Ln-
Tis Romolo, Caporiaaco avv. Gino, Donda 
Achille. 

L'avv. Levi, per breTitk, rinuncia ai 
dne lesti Mazzolini e Loris. 

L'arr. Caporlacco è aasente. 
L'Inlorrogatorlo del Mattiusil 

Pres> Da quanto tempo siete gerente? 
Aco, Da un anno. 
Pres. Siete gerente respooaablle t 
Aco. Sissignore. 
Pres, Dunque nel N. 30 del Lavo­

ratore e'i quella oorrispondenza con 
quello parole di ofTosa all'esercito; cosa 
arote a diref 

Aco. Io ho ietto l'articolo dopo che 
era stampato, ma non pensai mai che 

I fosse sequestrabile perchè ho letto con. 
, tinaia di articoli ben più iogiurioal di 
i quello contro l'esercito. 
I Pres. Perchè non avete ohiesto a 
I qualcheduno so quelle parole erano 

queroiabìli? 
Acc. No, perohè ripoto che non lo 

ritenevo ingluriuoso ; se lo arassi sup­
posto tale, non arroi firmato il gior­
nale. 

Il presidente fa leggere dal Cancel­
liere la famosa corrispondenza da Pal-
manora, fu anche leggero i certificati 
del Mattiussi è risulta giovane di buona 
condotta e incenanrato. 

I teslimoni 
Vanelli Giacomo d'anni 59 nego­

ziante .a Paimanora. 
Pres. Che Interpretazione diedero a 

Pulmanova a quell'articolo del Lavo­
ratore/ 

Teste. Udii d re al Caffè che quel­
l'articolo venne ispirato dal fatto che 
la Giunta aveva idea di istituire no 
corpo di pompieri chiamando a diri 
gerle un ex sergente dell'esercito. 

I^oramente a Palmanova si pensava 
che il Lavoratore venisse processato 
per una corrispondenza apparsa dopo, 
nella quale si criticava la fanfara di 
fanteria che non suonava in piazza eoe... 

Il teste dichiara che gli è sempre 
ai-nbrato the più di offese all'esercito 
si trattasse di una critica lilla Giunta 
Municipale. 

A Palmanova niìssnoo diede impor­
tanza a quusto proir.-39so. 

Cirio Paolo aas.ìii-jore di Palmanova 
d'anni 32. 

Pres. Si ricorda doll'drtioolodol La­
voratore l 

Teste. Si e rilovai ohe c'era una 
punta verso l'ammiiiUtrnzioae comunale 
perchè aveva affidato ad un sotto uffi­
ciale l'istruzione a un Istituendo corpo 
di pompieri. 

Pres Ma jo la l'roso « saper scap­
pare al primo pericolo > che impres­
sione le fece ? 

Teste. Certo alludeva alla figura poco 
felici) che fecero i militari nell'occa­
sione dell'iDceodio della casa Mazzulini. 

Il giornale va in macchina e conti­
nua la doposiziono dell'assessore Cirio. 

TRIBUNALE DI UDINE 

La grave rissa di Venzone 
{seguito e fine deU'udicma di ieri) 

Come dicemmo, ieri mentre il gior­
nale andava in macchina parlò l'arv. 
Torresinì rappresentante il P. M., il 
quale incomincia col dire che la causa 
in gè atessa non è grave, ma lo è in 
vece per i giorni occorsi agli imputati 
per la guarigione dalle ferite riportato. 

Ricorda i precedenti del fatto e cioè 
i rapporti un po' tesi fra lo Zamolo e 
Fedi Pietro, non ritenendoli poro tali 
da determinare una rissa cosi grave 
quale accadde nolla aera del 18 Giugno 
anlla pubblica Piazza di Venzone. 

Il P. U. dimostra ancora la direr-
sita delle versioni date dagli imputati 
al fatto, cosa naturale perchè ognuno 
cercava di acagionarsl il più possibile 
dalla respooaabilKk. 

Per lo Zamolo, nota che appena 
uscito dall'esercizio di Caffè, sfidò fuori 
i tre Fadl.qoìodi lui è 11 prorocatore. 

I Faili atnmi-Uuiio di uvur K̂IJUO le 
meni ailusso allo Ziinolo o quuKii a 
sua volta dichiara di esser stinto co­
stretto a difendorsi, ma il P. M ri­
tiene ohe la difesa fu eoce-ssiva. 

Le testimonianze diedero ben poca 
luco nella causa, ciò perchè il fatto 
uvTt̂ nuu di ijuLle, ÌU una piazza vasta, 
non risulta che ri fosse chiaro di luna 
0 quindi quo) pochi testimoni abitanti 
nei pressi poco poterono redoro. 

La tosto Maria Ziuni d:chiaiò di a-
vor visto duo soie peranno n baitotiare 
lo Zamolo, altri disaero che erano tro, 
vi A jiuindi nn'iodeterminateiza e ben 
poco si può ritenere di positivo perchè 
le rersioni non soddisfano oè l'una né 
l'altra alla logica 

Lo Zamolo fu offoso, è vero, dai Fadi 
ma perchè nttiri'ierli fuori dcll'osterlu 
sapendosi solo ? 

L'oste trattenne i Fadi per evitare 
qualche guaio — che poi arrenile — e 
quantunque il Piotru afl'armi di aver 
trorato Ui fuori, a torra, quel grosso 
bastone, non gli si può prestar fede. 

Tutti gl'imputati hanno per ginstifl-
caziono l'ubbriachezza, ma pare che a 
Venzone sia aisto.-na di ubbriaciirii in 
quel modo, oìò risulta dn altro cause 
svoltesi davAot' al Tribunale. 

Conclude chiodando che Fadi Pietro, 
Franoosoo e Antunìo siono condannati 
ciascuno a giorni 10 di reclusione e 
Zamolo Giacomo a mesi 5 di reclusione 
più un altro mese pur il porto della 
roncola. 

I difensori 
Prendo primo la parola l'avv. Mario 

liertaoioli che pronuncia una delle suo 
solite calorose arringhe in difesa dei 
Fadi dimostrando che il loro contegno 
fu quale doveva essere a cioè di ri­
manere nell'osteria malgrado ohe lo 
Zamolo li sfidasse ad uscire ri di fuori. 

fi venuti Stilla strada, senz'armi come . 
risultò dal processo, esii si difesuro 
dalla ferocia dai Z.-imoio che menava 
quei colpi pei quali riportarono ferito 
tanto gravi, mentre egli è rimasto 
pressoché illeso. 

Conclude domandando compiota tis 
soluziono dei suoi raccomadati 

L'arr Emilio Driussi con pari olo-
queaza e facilitk di parola, aorg,? in di­
fesa del Giacomo Zimolo dimostrando 
al Tribunale che quando questi entrò 
nel Caffè, per primi i Fadi incomincia 
rono ad ofFoodario 

Qui la una punta contro l'osto il 
quale cacciò lo Z.imolo dall'cseiciz.o 
m--utre se mai, ilovova man tar fiiuri i 
tro Fadi che per primi sorsero a uf 
fandaro lo Zamolo. 

Dimostra con valida argomentazioni 
eh) il suo difeso, aggredito e baitooato 
in qual modo da tre persona, non pò 
teva non difuudarsi, come ha fatto e 
perciò conclude ohe il Trihnnalo voglia 
ammettere la legìttima di fisa e quindi 
coiidanoare lo Zamolo ai miniimuiu 
della pana. 

I Giudici ai ritirano ed a mezzogiorno 
e 5 minuti il presidente Zanutta pro­
nuncia sentenza colla quaie : 

II Tribunala ha ritenuto colporoii di 
lesioni, colla scusante della provoca-
ziooe : Fadi Pietro, Fi-aucasco e An 
tonio e oome ta!< li condanna a giorni 
4 di reclusione a 16 lire di ammenda 
per oiascuno ; 

Zamolo Giacomo, colpevole dall'iden­
tico reato e coma tale rione condan­
nato a mesi 7 e giorni 15 di reclusione, 
alla multa di lira 125; in solido nelle 
spese del procasso. 

La sentenza, grarissima par lo Za­
molo, rione virilmente oommantata. 

cara i lu-<iiighinri s-jccassi otfenu'ì dui 
bravo a studioso artista, a lui inriaroò 
lo nostro più sincere aongratulazìoni, 
s l'augurio di poter in brere rpgiatrare 
onori e sempre più importanti trionfi. 

PicAoln Pofila 
E. B. Palmanova : T. Qua. Como sorÌRSi, 

Bompro indisposto, quindi impoasibiiu. Sa­
luti. 

^1. F; Non vedoie -iho il gioinalo ò 
sempre ^cppo di materia? Quando non si 
tratta di cosa argento, dolibiaino por forza 
ritardare di un giorno o due* 

A. M. PaUlxza ; mi rivolsi all' ilfilcio 
aloltoralo di qui od ivi-ò lo ]^ììi doltaf,'liato 
inror!ua-.ìioni. Poi .-I'IL-ÌVÌUVI, SÌIIIO in->ito oc­
cupato in questi giorni. 

fi. Po.STi.vo. 

GinsEPiT Oio.ì-ti, direttore iiroprietario. 
OiovA.\Ni Oi-ivA (ifei'onto reaponsabiio 

' OARTOLER'Ì'BJ""" 

Marco Bardusco 
Via Meroaloveoohio e Via Cavour 
Libri scrirero pagine 28, f o r m a t o 

u s u a l e a quaìunquo rigatura, carta 
greve satinala o copertina 
stampata C e n t i 8 

Datti pag. 'Ai con oarton-
oino greve figurato . . . » S 

Detti pagine 28 formato 
grando a qualunque rigatura, 

' carta greve satinata . . . » 4 
I Detti pag. 56 con carton­

cino grere » IO 
Detti pag. 40 formato 

reale por lo scuole comun<ili 
di Udine > 8 

I Dotti pagine 80 formato 
reale per le scuole comunali 
di Udine IO 

< Grando assortimento oggetti da dì-
sogno e di cancalleria a prezzi da non 
temerò ooncorrooza. 

Condizioni e prozzt speciali pai Mu­
nicìpi, Maestri u Scuole i;i genere. 

DotTuGO ERSETTI6 
Allievo delle Cliniohe di Vienna 

per le malattia dei bambini 
' Conaullazloni dalie IO alle 18 
; tulli I giorni iiccottuati i l'o-stin 

V I A U I R U T T I , N . 4 

! "CÉSAHE dotte filOLlo" 
1 IVIaliiilie i n t e r i m 
- e Hpecinlmeikto ninlfaitle «li | i e t t« 
' . Visito dallo 13 ' / , alle U '/> 

tutti i giorxLÌ meno le dpmeuiotie. 
. P i a z z a XX S s t t B m b ] * e , M. 7. 

' Babinetto 
' Dentistico 

Direzione modico-chirurglca 
Eatrazioni «esiza dolore 

i OT'i'UKAZIONI — DENTI AltTmOI.iLF 
SISTEMI l'EliFEZfOXATI 

~ Via Ceinoim, «C ~ Cinl.llli — 
Orioraiio dopo ju-ô 'ii soddiaiacenlo. 

Ciuffi.© 

pomUMICATO 
Macelleria De Pauli 

Udine 17 Novembre lOOIi. 
Restando farmi por la carne di Manzo 

i prezzi annunciati, i sottoacritti avrer. 
tono il puliblìco che con domani met­
teranno in rendita la o a p i t e di VI* 
t e l i o ai si'guc-iiii prezzi: 

10 taglio L 1.40 al Kg.ma 
ii.o > > i .ao > » 
I I I 0 > » la » » 

Fratelli De Paull 

\ Frof. Ettore Gbiarattìni 
fi S fECIAI i lSTA 
i per le MALATTIE INTERNE ^ 
'j e NER'iTOSE. f 

Visite dalli 13 alle 14 - Msroatimnoro, N. I ij 

SARTORIA 
( r o n uiiiieHNa s a l n d i p r o v a ) 

F.'" RICOBELLI • Udine 
Fiazza Marcatonnoro (ei S, Biacono) t 

Taglio elegante - garantito -
Confezione accurata, 

•••«= SPECIALITÀ » -
per monture Collegi, Baude 
musicali, ecc. 

Dott. GIUSEPPE mmmi 
C u r a d e l l a n e v r a s t e n i a e d e l 

diflturlpi nervofli d e l l ' a p p a r e c -
eli io d i g e r e n t e (.Inappetennsa • • 
d o l o r i d t s ton iaeu tm stlilcUeKtRa 
ecc.) . 
Consultazioni tatti i giorni dalla II alla 14 

Via Paolo Sarpl n. 7 — Udine 
(S. Pietro Mai'tirp) 

Acqna di Petanz 
eaiinenteienta parsarvatrice della salata 

cliil llinisUii'o Uiitjherese brevettata < I JA 
SSAliK'ffABiaJ », 200 Cfìrtificati piiramento 
italiimi, fra i iiuali uno ilei comm. Carlo 
Sagliona mt̂ Jici) del derunto Sa Umberto X 
— mio dpi nomm. G. Onirico modico 'li 
S. M. Vittorio Smannele ZZI. — uno del 
cEiv. Giiiscp/ìa Lctpjìani medico di SS. Xieouo 
XZZI — lino dol prof, oornm. Guido Baccelli 
direttore ilolla Ciinioa Generalo di Jtoma 
(,KI lix SXinistro df̂ lUi Pitbhlio-i Istruzione. 

Uoiict?ssionfirio per l'Italia: 
\ . V. R,1I»»0 - I ldJne. 

Happrssentato dalla Ditta Aogelo Fabris - Udina 

DA VENDÌÈRE ~ 
Carro funebre por bambini in celeato 
trasfttrinabili in 2 claaai. 

Por truttativtì rivo!f;orni al signor 
G i u v o p p * K o o k e Udine. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

Ieri sera si rinnorò por la aecoada del 
Rigoleito il ^accesso entusiastico del­
l'altra sera. 

L'esito di questa fortunata fitagione 
d'opera è assicurato. 

Domani terza rappresentazione del 
RigoletlQ» La pane di Maddalena a 
domani vorrà aostcnota dalla sig. Gina 
Jantea scritturata telogrufioamente. 

I mmà di Teobalio Montico 
Dall'Àmerida ci giungono parecchi 

giornali dovu (.1 par a con vero cntu-
aiaamo di Teobaldo Montico, li simpa­
tico artista di canto nostro concittadino. 

Al Teatro Municipale di Santa Fé, 
dove ò stato confermato por due in 
toro stagioni d'opera o dovo attuniiuente 
cauta m unioDo ad un'eletta sciiiera 
d'artisti — Tra questi notiamo la ce­
lebre Ines De Frate — egli ottiene 
seralmente degli splendidi «nccesai, nelle 
opere ; Aida, Emani, Bohème e Faust, 

Apprendiamo puro ohe il 30 settem­
bre ebbe luogo al detto teatro la sua 
serata d'onora con l'opera Faust, 

la quella circostanza, dopo il secondo 
atto, egli oantii la grande aria per 
basso nel Don Carlos. 

I giornali, nel fare il resoconto di 
quella serata, sorlvono ohe il Montico 
fu {esteggiatissimo dal pubblico che 
aifoltava il teatro, e ohe dopo la grande 
arm, da lai cantata con squisito senti­
mento d'arte, fu fatto segno ad una 
OTaaione. 

Nsl mentre registrmmo con vivo pia-

Olio Sasso Medicinale 
la salvezza delle giovani madri, 

il pid efflcaGe contro la stitichezza, 
il migliore del ricostituenti. 

' Per ^nillzln cnricniilp i!,>' incilii'i {• \ÌÌÙ nniitncc o pili 'tlfrerilillo di fntin lo .mulsionli 
aiuicLb coniti (intinte tllBifustoso o t-rLttltivolisBiiiio ttl lutlaio. „ 

Bottiglia grande L. 4 . piccola ',.. 2,25-, per posta L. 4,00 e 2,85. 
A riciiicsla saggi e catalogo dei famosi Oli d'Olita da tavola e cucina. 

P p i m a F a b b r i c a I t a l i a n a 

immìÀ » l i i i i 
Premiata alla Esposizione 

R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 

ITALICO PIVA-Udine 
" V i a S i i p e x l o x e , 3>T. C20 

A RICHIESTA si spediscono CAiWPIOIIi 

NEGOZIO in m FELLIGCEBIE, N. 10 con vendita Zoocoli oonfBÙati 

http://Po.STi.vo


IL PAESE 

• ^ r m i ^ r f i ievoBO esteìvamente per il "TOSI» f i s o fi Bi r^1a Ffflfettea N. 6. 

Liaee del MWà e SUI AiEfilCi^^i 
' H > 0 I > O S Ì T A 1 J B I S B J T T I M A N A I J B I H 

liappreseiilanza Sociale 
d a l l a 

"' Navigazione generale Italiana „ (Sooiotà riunito Florio 6 Eubattitio) 
Capitale sociale L. 60,000,000 - Smesso e versalo L, 33,000,000 

" V i a •iai.q.'Ull^a, JST, © 4 

"La Veloce,, 
Società di Navigazione Italiana a Vaporo 

GapUate emessa e versalo L. i 1,000,000 

Udine - " V i a I^xefe t tn i ra , IST. i © - Udina 

E^coeslECie p a r t e n z e d.a c a - B I r T O ' V . A . 
MAM UCUf VflDV ^ rioMest» ai dispenaiuio biglietti 
p e r nVH' I U n n fatr. par l'interno degU Stati ITnitl. 

J^;,'i VAPORB Compagnia l;r-- onjo 
l É B B A Ì i l I i E (a eliche n.) IM Veloce 30 novembre 
^ Soppressa S.Q.t. 5 dicembre 

M»A?II iE | (dop. ol. nuovo) £ a Veloce 30 > 

per MONTEVIDEO 
VAPORE 

8 I U I O 
C l W à n i TOBINO 
SAVOIA fdoppk elica) 
iiEe. niAuenisHiTA 

BUENOS AYRES 
Compagnia 

H. a. 1. 
£a Veloce 

ir. Q I. 

l'arlema 
4 dioerabre 
0 » 

14 > 
31 . 

Farteiiiza da Genova per Santos e RioJaneiro (Brasile) 
Il IB d ioemi i re I90S partirà il vapore della Veloce Città di Mapoii 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE . 
i.' dicembre 1905 - col piroscafo della Telooe VENEZUELA 

I i i n e a d a « « n o v a p e r B o m b a y o Hong-nLons; ( u ( t l i meni 
Linea da Vsseila per Alasaandria ogni 16 giorni. Sa tWIHS nn giorno prima. 

Con viaggio diretto fra Brindisi e Alesaandria nell'andata. 
N.B. — Coincidenze con il Mar Bosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Oenova. 

tt EBESESTE ANNtlIiA m PHEOEDBINTE (Salvo variazioni). 

Trattamento insuperabile - iiiuminaxione elettrica 
Si accettano p a B a a S f l i a p I e m a P O i per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 

linee e»eraitate dalla Sooietà nel Mar Rosso, Indie China od estremo Oriente e per lo Amoriohe del Nord. 
TELErOMO M. 8 - 3 4 e del Snd e America Centrale. TELEFONO M. S - 7 3 

Per oorrlspoodeoza C a a a l l a p o a t a l e 3 2 . Per telegrammi : Navifiasione, oppnre Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società in UDiME il pignoa* 

PAREHI ANTONIO - Via Aquileja H. 94 e Via Prefettura, N. 16 
T e l e f o n o s e n z a flU s o p r a a l Kx-andi . e s p r e s s i d i n u o v a o o H t f U z I o n e . 

Rubrica urlila 
ps l lottffipi 

s^eno-vae 
Partenzaiii ArHvl '.Partenze. ArrWi 
da Uiiae e V$n6zia da Vennia a Udine 
0 . 4.20 8.83 D. 4.45 7.43 
A. 8.20 . 12.07 C, 6.05 10.07 
D. 11.26 14.15 0 . 10.45 15.17 
0 . 1S.15 17.46 D. 14.10 17.05 
M. 17.30 22.26 0 . 18.37 28.22 
D. 30.05 22.45 M. 23.07 3.45 
Ai Udint a Pmtiiba daPonttIM a Udine 
0 . 6.17 9.10 0 . 4.50 7.38 
D. 7.B8 9.66 D. 9.28 U.OO 
0 . 10.36 13.39 0 . 14.39 17.09 
D. 17.15 19.13 0. 18.39 19.45 
Q. 18.10 at.20 D. 18.33 31.26 
do Pdim % Oividala da dvidale a Udine 
U. 6.G4 6.20 M. 6.36 7.03 
M. 9.5 9.32 H. 9.46 10.10 
Vt. II.IB 11.43 M. 12.10 12.87 
M. 16.44 16.26 M. 17.15 17.46 
M. 21.45 22.12 M. 23.23 22.60 
doCosar»» ttPortogr, da Portogr. a Gasara a 
A. 9.25 10.05 0. 8.33 9.02 
0. 14.30 15.10 0 . 13.10 13.65 
0 . 18.37 19.20 0 . 20.15 20.53 
da Oasaraa aSpiUmb, daSpilimb. a Caaarea 
h. 9.1B 10.03 L. 8.7 8.63 
M. 14.86 16.27 M. 13.10 14.00 
L. 18.40 19.30 L. 17.33 18.10 
da i7d»u S.Oiarg 0 Venezia aTrìeste 

M. 7.10 D. 7.69 10.00 10.38 
U. 12.66 A. 13.64 17.34 19.46 
M. 17.66 D. 18.67 31.20 -̂ . H. 19.35 D. 20.34 — . - 23.46 
da Trieale Vmssi>ia 8. Qiorgia a Udine 
D. 0.07 —.-~ 8.10 8.68 

—.— D. 7.00 0.10 9.58 
M. 11.50 ~.— U..SO 15,38 

—.̂  A, 18.45 n.uo 18.86 
D. 17.30 D. 18.60 30.63 21.39 
da Vdine a Trieat» da Trieste 0 Udine 
0. 5.26 ' • Ì8.46 D. 8.35 7.33 
0 . 8.00 11.38 M. 8.65 11.06 
M. 16.42 19.40 0. —.— 12.60 
D. 17.25 'W.30 19.43 

i Tramvia a Vapore 
da Udine a 8. 

a.A. S. T. Daniele 
8.40 1 0 . -

11.40 13.00 
15.15 16.85 
18.— 19.20 

B.15 
11.20 
14.60 
17.35 

da ò'. a UUtrie 
Daniele S.T. ' UU. 

7.20 8.85 9,00 
11.10 12.25 —.— 
18.65 16.10 15.80 
17.30 18.46 —.— 

SuTvizio dalie oorritre 
Fer caviSale — fiecapito all'«Aquila 

Nera >, via Manin Partenza allo ore 
16.30, arrivo da Oividale alle 10 ant. 

Pe r Mimi» — Beoapito idem. — Partenza 
alle 15, arrivo da Nim.B alle 9 oirca ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Sta; Colinolo, ISartegliano, Oaatioui—. 
Beoapito allo < Stallo al luroo » ' via 
F. Cavallotti — Partenze alle 8.3U aat. e 
alte 16, arrivi da Mortegliano aUe 8.30 
e 18.30 oiroa. 

Pe r Bertiolo — Beoapito «Albergo 
Boma», via PosooUe e stallo «Al Sa-
i)ol6tano>, ponte PoBcoUe ~ Arrivo alle 
10, partenza alla 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Sn Xrivignano, Pavia, Falmanova — 
Beoapito < Albergo d'Italia > — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 15, dì ogni giorno, 

Pe r PoToletto, Paodis, Attizoia — Be­
oapito «Al Telegrafo», — Partenza alle 
16 ; anivo alle 9.30. 

Pe r Godroipo, jBadegUano — Beoapito 
< Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Pagnaooo-TJdine. Partenza da Pognaoco 
ore 7 — intorno da Udine ore 9 ed at^ 
rivo a Pagnacoo allo 10 ant. — Partneza 
da Pagnacco ore 2 — Ritorno da Udine 
ore 6.30 pom. 

Libretti di paga 
pop opapai 

Vendoai presso la 

Tipogiaia MaiGO Bardnsco. 

BEMDITA 8 »;, . 
. » '/, •/, . 
. «./. . . 

u n d'lUli* 
Ferrovie Meridlonalt 

» MeditwranH 
SodaU Vtntta . 

Obbligazioni. 
FerrvT. Udine-PoDi«t)ba 

, UuIdlaaaU' 
„ H«ditwrrftQee 4 '̂g 
, IlaUaas S •/, 

Creo. fam. e prov. 8 •/, 

Cartalla. 
Fondluli Biaw ItaUa 3.76 «/> 

, Qana B., HU<a« i •/. 
• , » . « » ' Vo 
, lB>. lisi., B«m» 4 •/• 
. Idra 4 •/,•;. 

Cambi (ohequea - a vUlit) 
Franìia (oie) . 
landra (itariiaei . 
GermaulK (martai). 
Avtria (cor«[M) , 
PiQlrabirge ^mblt), 
HoJBaola (1«I). , 
p-mn Tork (dollari) 
TMra'iJ. iWrt t a « M 

lOe 37 
1D4 60 

1!69 — 
789' — 
«SS 60 
116' — 

604 — 
862 — 
499 76 
365 76 
603 60 

499 60 
607 60 
61.1 ~. 608 60 
634 60 

89 8.'! 
«6 10 

lai 7» 
104 40 
iS4 6» 

6 18 
n 81 

Nuove Tinture liiglesi 
l ' r o g r e a a l v B . Questo nuovo preparato, por la ami spoclnlo composi/.iono, è 

innocuo senza Nitrato d'Argento ed 6 insuperabilo per la faooltft clw ha di ridonare ^ 
ai Capelli bianchi e Rrigi il loro primitivo colore dando loro la Inoìdnzza o forza 
verumonto giiivnnilo. Non macchia no la pollo né la biancheria. Dietro Cartolina-Vii. 
glia di h. 2.50 la bottiglia grande direttamonto alla nostra Ditta apadizions fraiira 
ovunque. 

R i a t « n t a n « n per tingere i CapoUi e la Barba di perfetto coloro oastagno o non» 
naturaUi, sonza nitrato d'argento ~ L. it la bottiglia frnnoa di [«irto ovunque. 

Calmanta pai Danti 
Unico ritrovato per far cessare istantaneamente il doloro di essi e la lluaiono dolio 

gengive (prezzo ribassato) L. * la boccetta. 
' ' O u K n e n d D A n t l e m o r r o l d a l s Composto prezioso per la cUra sicura dello S-
inorrodoi h. 2 il vaeottto. 

S p n e i f i e o p e l O e l o n l atto a combatterò o guarire 1 geloni in qualunque stadio 
h. 1 la booootta. 

V o l v e r e B o n t l f r i e l a K i e n l a i o r pulisce e ridona bianchissimi i denti li. 1 la 
scatola grande. Dietro oart. Vaglia spediamo franca. Si vendono direttamente dalla 
Ditta farmacentioa B o d o l f o del fu S e l p l o n e T a r u i n di Firenze via Bomana 
N. 37. — tstiuziiini sui rwipìonti medesimi. — In UDINE presso la farmacia l'ilip. 
p'^zzì-Girolamì in via del Monto. 

m 

r CARTOLERIE 
m\ mm - i i ci' 

Mercato dei valori 
Camera di Gommoroio di Udine 

Oofio midùt dai *a\Qr\ ftOhMei t iti mw^i 
del giorno 33 Novembre 1906. 

L. 1.60 

» 3.3f) 

3.70 
0.30 
Q.50 
0.40 
0.75 
0.40 
0.80 
0.80 
0.25 
0.50 
0.50 

Via Moroalaveoohio — Via Cavour 

i m i peiHonioipi tale, Minti e Maestri pe; raimo SGolas. 805-06 
iOO Libri carta greve satinata l'ormato 4' i > 

scrìvere di pag. 28 in qualunque ri-

f attira ' . 
libri carta greve formato 4° leon di 

pag. 28 id 
100 Libri carta greve formato 4° scrivere 

di pag. 56 id, 
100 Fogli carta greve for. 4' scrivere di. 
100 Eogli carta greve form. 4° leoii di. • 
100 Fogli carta notarile comune bianca 
100 Fogli carta notarile greve rigata . 
Una grossa (144) penne acciaio comuni 
Una grossa (144) penne acciaio fine . . 
Una grossa portapenne armati in ferro . 
Una dozzina lapis Hardmuth . . . . 
Una scatola gesso 
Un litro di inchiostro nero perfetto . . 

Sui l ibr i di t e s t o eoon to dè i 15 p e r c e n t o 
sui prezzi stampati sulle copertine. " 

B 
"2. 
o' 
B 
P 
3. 
5' 
a. 

ha Ricciolina 
T<n arrìscifttrin kiiQi»*rabU« dei ««ipp̂ U praparstA cU F. 
RIZZI di FiMO», i MiolotftnieB^ 111 mìgUuM d! (jOaiit* vs 
D* lOQo io oommercio, ~> L'immeoto sucMatK) ottdnatc dfc 
b«a 8 »Qnì A unii ginuudfi del aao mlrabilt affatto. B«at& btt-
gnara alla san il pettine paWMUido Dai cappelli parehé qaeifcl 
reetiao ipleodidunente arrìeslati reitando tali p«r ana aettimaDe. 

Ogni bottiglia i aoafaiioiiata in elegante aatnceio con gli 
umeul arricciatori apeei^t a QQOTO alitema. 

St vende Iti botliglie da lire 1.60 a lire 2.69 
Depmìto generale jpreuo la prorameria A n t o n i e 

l u o u f t e i K a — 8. BaiTatora 4626 — V e n e a i t i a . 
Deposito presso il giornale IL PÀEiS]ÌÌ e presso * 

pari-ucoluer© ,A. Oervasutti in, Mercatovocchio. 

N O V I T À 
Lo più bello e le più artistiche 

o a p f o l i n a d'ogni genere - - 11 più 
ricco ed il più grande deposito di oleo­
grafie, acquerelli, incisioni, eWojraBures 
eco. ecc. trovansi presso le 

IM liRCO BiRDOSOO 
1̂ UPIME )-

— % Prèzzi modici, <B— 

LA VERA 

ANTICANIZIB 
eH A. LONGEOA 

_ Qaesta Importante preparazioDa, isnsatsBflQre nna tiutara, pMsiade la facoltà di ridonar, 
mirubilmsnto ai o«p«m o alla bsiba il primiUvo e naturalo ooloro b l o n d a , c a s t - n o 
0 n e r o , boUozia o vitalità come noi primi anni della gioviniwza. Non maooUa la pollo, né 
la bianoberia ; impodiBoo la o a d u t a d e i o a p e l l l , no favorlioe lo ivilappo, palUoo il 
flapo dalla iorfora. 
„ . . ̂ n a s o l a b o t t i g l i a do l l 'An t loan l sBle I ^ o n i c e g a bwta por ollenoro 
loffetto doiidorato o garantito. 

l i ' A n t l o a n l s i e X ^ o n a e s a è la più rapida dolio preparasioni progroBsivo finora 
«onoBOmta; i profocibile a tatto lo altro porohi la p!6 effioaco e la più soononioa. 

CModoro il ooloro ohe LÌ dosidora: liionda, castano o nero. 
81 vendo prOMO l'Amministrazione dol giornale- < Il Poeti • a lire 3 alla bottiglia di 

grande formalo a pre«»o il parratoliiero A. QervaButU. in Moniatoveeoliio. 

t^-ma 

wìsi io terza e quarta pagina j prezzi modicissimi 

AMBULATORIO 
della Sooietà Protett. de'lnfan 11 

(Via della Frefetlora a. 14) 
aperto al Lunedì, Merooledl e Vene-di 

aeoettaati i festivi. j 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

doUe ora U alle l« I 
Specialista doti. Antonio Oambarotlo 

soltanto il mereoledì. 

MALATTIR 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dalle ore 18 alle 14 
Speoialiata doli. Oscar Luxtallo. 

MALATTIE 
D E I B A M B I N I IN G E N E R A L E 

dallo ora 14 ode 15 
Specialista prof. Guido Berghim. 

MALATTIE DELLA PELLE 
dalle «ora 16'alle 10 

Specialista doti, Qiuseppe Murerò. 
! iJ.̂  l i tJÌ^ • ' - ,1 .i-

Vitrauphanie. 
• Carta esclusivamente preparata per la 

pratica applicazióne sui vetri. Disegni vari 
d'ogni stile. 

L'applicaziono ò liioilissima e permette di 
ottonerò la imitazione doi vetri dipinti a 
mano come nelle ohiese. La sua durata 
è a tutta prova e resiste anobo all'umiditi; 
la sua trasparenza è tale da colorire i raggi 
luminosi olio attraversano il vetro. 

Il campionario ò visibile presso lo 
CABVOIifiHIi: UAHD08C0 

Via lleroatovecohiu - n d i a o - Via Cavour 

Agante di campagna 
provetto, con ottime referenze, corca im­
piego. 

Por informazioni rivolgersi al nostro Df-
Scio d'Amministraaiono. 

Fabbrica «f .ghett i 
Oliva Qioyai^m - .«Jjiip 

Via Sòiièriors 63, (87 intarmo). 
Confezionatura Baooliettd di carta o tela 

per Droghieri, Farmacisti e per uso somonti. 
Lavori in ou tonaggi d'ogni qualità. 
Eseguisce commissioni in lltogiafia con 

nitidezza ed eleganza a prezzi modicissimi. 

GOZZO 
Fmniato liquin aitìitniiiisso Sirtb 
Rimedio pronto e eionro contro ! 

il SOZZO 
81 vende nnioameate presso ii ! 

preparatore 6 B. Serafini — 
Taroenlo (Udme) I 
£. 1.60 il fi. in tutte le farmacie. | 

— On fi. franco nel Itegno verso ri-
1 messa di L. 1.7» ; 6 fi. (cura com-

ACQUA dalia CORONA 
P o t e n t e r i s t o r a t o r e 

del oapalU e della teba . 
Qneeb nuova prapenudone della premiaU 

profomerìa Antonio Locsaas, non eeeeodo nna 
della 101110 tintore, pouTede tutte le &coItk di 
ridonare al capelli od alle barba 11 lora ptlai-
tivo 0 naturala oolora. 

Esea è la fiùnfida tìuitimfrafniiiva ohe 
si eonosea, poiohò sensa nMCoatore affatto la 
pelle e la bianehoria, in poabiseimi giorni fa 
ottenere «1 «tpoUl ed alla barba nn ffiuiaifno 
• iure perfetti. La pia preferibile alle altro 
perobè composta di soataose vegetali, e perolià 
la più economlea non costando- loltanto obe 

lire due la bolttfflia. 
Trovasi vendibile piem ruffioio Annuoii dol 

giornale ri Friuli, Udine, Via Prefoitnra N. e 

Udina i m — Tif. Uarso Bardasaa 


